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TODI E LA COPERTA CORTA DI LEONARDO DA VINCI 

 
Sabato 19 ottobre, presso il palazzo comunale di Todi, ho 
presentato il mio libro su Leonardo Neoplatonico e dialogando col 
pubblico presente composto da insegnanti, studenti e 
professionisti, ho appreso che i tudertini pensano, con una certa 
ambizione, di portare avanti, attraverso una serie di iniziative, un 
progetto "Leonardo umbro" che a mio avviso, per le fragili basi su 
cui si appoggia, appare un po'  artificioso e forzato. Oggi  le 
allettanti prospettive che il nome del Genio Leonardo può  offrire a 
varie realtà  turistiche territoriali rende plausibile anche questi 
tentativi, ma la coperta Leonardo è  un po'  corta per soddisfare o 
coprire tutte queste realtà. Non basta certo la presenza del 
Valentino in questi territori o la presunta progettazione da parte di 
Leonardo del tempio della Consolazione. Fatto è  che Leonardo 
quella chiesa non l'ha mai vista. La prima pietra risale al 1508 e nel 
1513, quando Leonardo andò a Roma, era ancora in una fase 
costruttiva iniziale. L'unica ipotesi possibile è  che Leonardo e 
Bramante pensarono assieme al concepimento di chiese a pianta 
centrale, stimolati dalla conoscenza degli elementi simbolici e 
armonici propri del neoplatonismo e che  potrebbero essere visibili 
anche nel tempio tudertino. Anche le ipotizzate relazioni 
paesaggistiche con opere e disegni leonardeschi, sono frutto di 
fantasie o di deboli indizi non sufficienti a dimostrare tale 
presenza. E poi cosa doveva venire a fare Leonardo a Todi, città  
che ha dato i natali a Jacopone? Chi conosce come la pensava 
l'illustre  tudertino sulla natura e sul mondo capisce 
immediatamente che il suo pensiero era agli antipodi rispetto alle 
idee leonardesche. Potrebbe essere forse venuto come turista? 
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